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   Il giorno lunedì 19 gennaio 2015, alle ore 9.15, presso la saletta Milone al 3° piano di Palazzo 
Malcanton-Marcorà, si è riunito il Comitato per la Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per 
discutere il seguente ordine del giorno: 
 
1. Approvazione del verbale del 11.11.2014; 

 
2. Seminari didattici; 

 
3. Relazioni triennali; 
     
4. Cultori della materia; 

 
5. Relazioni di assegnisti; 
 
6. Varie. 
 

   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 

                Presenti               Assenti  

1- Bellomo Saverio                              1                                    

2- Gelichi Sauro                                   2                                                    

3- Infelise Mario      3  

4- Mastandrea Paolo                           4    

5- Portinari Stefania                             5   

Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da verbalizzante la sig.ra Stefania Bovo. 

 

1. Approvazione del verbale del 11.11.2014 

    In assenza del verbale del 11.11.2014 si rinvia l’approvazione alla riunione prossima. 
 

2. Seminari didattici 
Il prof.Bellomo informa della richiesta dei proff. Cresci, Rohr e Calvelli per un ciclo di conferenze 
previsto per il secondo semestre dell’a.a.2014-2015 dal titolo “Identità e senso di appartenenza 
nella Roma imperiale”, nell’ambito dei Seminari di Scienze dell’Antichità. 
   Il Comitato ritiene che vada considerata alla luce dei criteri del Regolamento interno per gli 
eventi in approvazione nel prossimo Consiglio di Dipartimento.   
 
      
3. Relazioni triennali (Bettinzoli, Drusi, Rohr, Zava) - riservato  ai  pari  grado  o  di  grado  

    superiore  dei docenti che presentano la relazione  
   Il Comitato per la ricerca, esaminate le relazioni triennali presentate, dopo ampia discussione, 
esprime i seguenti pareri: 
   Il prof. Attilio Bettinzoli , nel ricordare l’attività del suo maestro Vittore Branca, ha ripreso ad 
occuparsi della produzione volgare e latina di Angelo Poliziano. Inoltre il centenario della nascita 
del Boccaccio gli ha dato l’occasione di analizzare le Genealogie, sulle quali prevede di 
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intensificare nel prossimo futuro i suoi studi incentrandovi un’intera monografia. Fa parte della 
redazione di due riviste di italianistica. 
Il Comitato pertanto esprime un giudizio accettabile circa l’attività di ricerca del prof. Bettinzoli. 
   Il principale campo di indagine del dott. Riccardo Drusi è quello della storia della filologia 
cinquecentesca: a tale argomento nel triennio ha dedicato una monografia e un saggio su 
Vincenzio Borghini e un articolo rispettivamente su Pier Vettori e Pietro Bembo.  Si è occupato 
inoltre di letteratura teatrale (Giraldi Cinzio) e di Dante con un saggio molto importante 
(pubblicato nella rivista “L’Alighieri”, 42, 2013) sulle cognizioni musicali del poeta che per un 
disguido tecnico non compare nella relazione triennale. Altri saggi sulla letteratura veneta, su 
Petrarca e sulle Ecloghe dantesche, frutto di interventi in convegni internazionali, sono in corso di 
stampa. Il dott. Drusi fa parte del comitato di redazione di diverse riviste e collane. 
Il Comitato pertanto esprime un giudizio pienamente positivo circa l’attività di ricerca del dott. 
Drusi. 
   La dott.ssa Francesca Rohr ha compiuto durante lo scorso triennio una vivace attività 
all’interno del campo di ricerca - la storia romana antica – incentrandola sul periodo della tarda 
repubblica e del primo principato; la sua attenzione è andata soprattutto alle trasformazioni 
politiche e sociali intervenute all’epoca, attestate in prevalenza da fonti letterarie contemporanee. 
   Di questo impegno sono il prodotto una dozzina di pubblicazioni, ora sottoposte al giudizio 
della commissione (un’altra decina di titoli sono in corso di stampa). Si tratta di monografie o di 
parti di manuali (4), di articoli in riviste (1) e di capitoli di miscellanee (3), di recensioni (3) e di 
curatele (1), firmati dalla sola dott.ssa Rohr o in coautoraggio. 
   Al lavoro illustrato sopra si può aggiungere la frequente partecipazione a convegni di studio, in 
Italia e all’estero, oltre all’evidente impegno nella organizzazione di manifestazioni e di incontri. 
Il Comitato pertanto esprime un giudizio pienamente positivo circa l’attività di ricerca della 
dott.ssa Rohr. 
Alberto Zava   
Relazione triennale per la conferma in ruolo (A.A. 2012-2014) 
L’attività scientifica del dott. Alberto Zava, durante il triennio in oggetto, si presenta articolata in 
cinque filoni di ricerca che investono la letteratura di viaggio, la scrittura giornalistica, la narrativa 
contemporanea, la teoria della letteratura e la lirica novecentesca. 
   La qualità dei suoi interessi di ricercatore gli hanno meritato l’Abilitazione Scientifica Nazionale 
di seconda fascia nel settore concorsuale in cui figura inquadrato (10/F2). Interessi che sono stati 
portati avanti lungo l’arco temporale indicato non solo con acribia, ma anche con continuità, 
come attesta l’elenco delle pubblicazioni che provano l’originalità e la vivacità intellettuale della 
sua personalità di studioso. 
   Zava, il quale si è confrontato con alcune figure di notevole spicco, come ad esempio, Arrigo 
Boito, non ha obliterato le peculiarità di un canone letterario che, lungo i decenni del XX secolo e 
l’inizio del XXI, si è notevolmente aperto, misurandosi con aree problematiche molteplici, segnate 
dalla scrittura delle letterate, dall’alterità e dalla interculturalità. Vanno in codesta direzione alcuni 
contributi specifici, come quelli dedicati a Gina Lagorio, a Paolo Maurensig e a Massimo Carlotto. 
L’interesse scientifico per detto campo, di notevole attualità metodologica, si è profuso anche 
nella organizzazione scientifica di convegni di studio come nella cura puntuale dei relativi atti. Da 
segnalare è, inoltre, la recente edizione critica della produzione lirica, rimasta sinora in ombra, di 
Egidio Bianchi per i tipi romani Aracne: volume che ha dischiuso un nuovo campo di ricerca 
proprio in un anno cruciale per le celebrazioni dell’Anniversario della Grande Guerra. 
   Il nutrito numero di presentazioni di volumi, di interventi e di partecipazioni a convegni – 
ammontanti a sei nel corso del 2012, a quattro nel 2013, a cinque nel 2014 – prova la dinamicità 
del dott. Zava anche sul versante organizzativo, sempre disponibile a collaborare fattivamente 
alla vita intellettuale del DSU. Dimostra altresì quest’ultimo aspetto della sua figura di studioso 
l’attività che egli ha svolto lungo il triennio in diversi comitati di collane e riviste, quali, ad 
esempio, “Ermeneutica letteraria”, “Archivio d’Annunzio” e “Diaspore. Quaderni di ricerca”, in 



 
Il Presidente         
  
 
Anno Accademico 2014/2015      pag.   3 
 
 
Verbale della seduta Comitato per la ricerca del 19 gennaio  2015 
 

quanto spazi di incontro e di dibattito rivelatisi di notevole interesse anche per altri docenti del 
Dipartimento. 
   L’elenco allegato degli incarichi accademici e delle varie attività gestionali non può non 
confermare il suo ruolo anche logistico nella vita scientifica del DSU. 
   Per l’insieme di dette ragioni il Comitato esprime un giudizio pienamente positivo circa l’attività 
del dott. Zava. 
    
 
4. Cultori della materia 
 Il Comitato unanime approva la seguente proposta di cultore della materia:  
   TONUSSI  Monica – proposta di rinnovo della prof. Elena Rova; in possesso del titolo di 
dottore di ricerca in Archeologia e Storia antica, conseguito all’Università Ca’Foscari Venezia. 
    
 
5. Relazioni di assegnisti 

     Il Presidente propone all’esame dei componenti il Comitato le relazioni sull’attività di ricerca 
svolta dai seguenti assegnisti e i relativi giudizi dei tutores:  
MOINE Cecilia - giudizio del prof. Gelichi; 
SIMION Samuela – giudizio del prof. Burgio; 
TRENTINI Francesco – giudizio del prof. Politi. 
Il Comitato unanime, considerati i giudizi dei tutores, approva le relazioni dei dott. Moine, Simion 
e Trentini.  
 

6. Varie 

Non vi sono argomenti. 
 
           
La seduta è tolta alle ore 10.00. 

 

           Il Presidente                                                                                  Il  Segretario 

    prof. Saverio Bellomo                     sig.ra Stefania Bovo 
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   Il giorno lunedì 18 febbraio 2015, alle ore 15.00, presso lo studio C9 al 3° piano di Palazzo 
Malcanton-Marcorà, si è riunito il Comitato per la Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per 
discutere il seguente ordine del giorno: 
 
1. Approvazione del verbale del 19.01.2015; 

 
2. Richieste per finanziamenti scavi archeologici; 

 
3. Relazioni triennali; 
 
4. Relazione triennale per la conferma in ruolo della dott. Paola Corò; 
 
5. Relazione sull‟attività svolta durante il congedo del prof. Sauro Gelichi; 
     
6. Cultori della materia; 
 
7. Conferenze; 

 
8. Relazioni di assegnisti; 
 
9. Varie. 
 

   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 

                Presenti               Assenti  

1- Bellomo Saverio                              1                                    

2- Gelichi Sauro                                   2                                                    

3- Infelise Mario      3  

4- Mastandrea Paolo                              1 

5- Portinari Stefania                             4   

Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da verbalizzante la sig.ra Stefania Bovo. 

 

1 - Approvazione del verbale del 19.01.2015 

 Tutti i presenti alla seduta odierna, presenti alla seduta del 19.01.2015, approvano il verbale. 
Il Comitato rileva la mancanza del verbale della riunione del 11.11.2014.     
 

2 - Richieste per finanziamenti scavi archeologici 
Il Comitato, udita la relazione del prof. Bellomo, che illustra brevemente le richieste di 
cofinanziamento di attività legate alla realizzazione di attività di ricerca e scavo archeologico, 
esprime parere favorevole in merito ai seguenti progetti: 
   Carlo Beltrame: progetto dal titolo “Scavo sottomarino del relitto con carico di marmi romani di 
Capo Granitola”, località Torretta Granitola (Trapani), mesi complessivi 12 da novembre 2015 a 
ottobre 2016, cofinanziamento richiesto al Dipartimento € 3.000; 
   Daniela Cottica: progetto dal titolo “Dalla pesca al garum: lo sfruttamento delle risorse del 
mare in area vesuviana. Attività 2015-2016: indagini archeologiche e ricerche presso la cd. 
“Bottega del garum a Pompei” (Pompei I, 12, 8”, località Pompei (Napoli), mesi complessivi 24 
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da luglio 2015 a luglio 2017, cofinanziamento richiesto al Dipartimento € 4.000; 
   Elena Rova: progetto dal titolo “Conservazione del palazzo ellenistico di Aradetis 
Orgora/Dedoplis Gora, manutenzione e  valorizzazione del sito archeologico - Completamento 
dello scavo e campagna diagnostica”, località Aradetis Orgora (Georgia), mesi complessivi 12 da 
giugno 2015 a giugno 2016, cofinanziamento richiesto al Dipartimento € 1.100; 
   Luigi Sperti: progetto dal titolo “Progetto Altino: dalla ricerca sul campo alla pubblicazione”, 
località Altino (Venezia), mesi complessivi 12 da giugno 2015 a maggio 2016, cofinanziamento 
richiesto al Dipartimento € 2.000; 
   Sauro Gelichi: progetto dal titolo “JESOLO”, località Jesolo (Venezia), mesi complessivi 12 da 
01/03/2015 a 28/02/2016, cofinanziamento del Dipartimento non richiesto. 
 
      
3 - Relazioni triennali - riservato  ai  pari  grado  o  di  grado superiore  dei docenti che presentano la 

relazione  

   Il Comitato per la ricerca, esaminate le relazioni triennali presentate, dopo ampia discussione, 
esprime i seguenti pareri: 
   
Il dott. Valerio Vianello nel corso del triennio ha ripreso e sviluppato indagini compiute in anni 
precedenti sulla produzione giovanile del Foscolo fondendole assieme in un quadro coerente 
all‟interno di un volume e ampliandole. Al medesimo autore ha dedicato anche un articolo. Altri 
brevi interventi sono incentrati su Ippolito Nievo, su Sperone Speroni e sul Tasso. Gli studi su 
Paolo Sarpi, che hanno costituito il primo filone di ricerca, sono per ora approdati ad un breve 
articolo apparso su “Quaderni Veneti”. Il dott. Vianello ha conseguito l‟abilitazione nel settore 
disciplinare L-FIL-LET/10 Letteratura italiana. 
Il Comitato ritiene l‟attività di ricerca del dott. Vianello accettabile. 
 
Il prof. Alessandro Gallo si è occupato nell‟arco del triennio di due aree geografiche: l‟Europa 
centro-orientale e l‟area andina. La sua produzione scientifica consta di due articoli, l‟uno sulla 
odierna geopolitica turca e l‟altra sulla monarchia austro ungarica, che costituisce l‟intervento al 
convegno veneziano "Venezia, l'AltoAdriatico e l'Europa centro-orientale" organizzato dallo 
stesso Gallo. Si aggiunge una breve nota sul Brasile apparsa nel 2012. Complessivamente la 
produzione scientifica appare molto modesta, tanto più se si considera che il prof. Gallo ha fruito 
di un anno di congedo. Non risultano inoltre, se si esclude l‟organizzazione del convegno sopra 
ricordato, attività particolari di promozione culturale, né impegni di carattere istituzionale tali da 
sottrarre tempo cospicuo alla ricerca. 
Il Comitato ritiene pertanto che l‟attività di ricerca del prof. Gallo non sia sufficiente. 
 
Il dott. Emanuele Ciampini, nel corso di questi tre anni, ha diversificato la sua attività di ricerca 
scientifica, passando dallo studio, con relativo catalogo, dei sarcofagi del Medio Regno 
conservati presso il Museo Egizio di Torino  alle antichità egittizzanti venete, dal riuso dei 
materiali faraonici in epoca romana allo studio dei modelli culturali e ideologici faraonici nella 
Bassa Antichità. Inoltre ha diretto lo scavo archeologico nell'area del Palazzo di Natakamani a 
Napata (Jebel Barkal / Karima; North Sudan). Tali attività descrivono opportunamente la figura di 
un ricercatore maturo, filologicamente preparato e con una buona formazione storica. Tali ampi 
interessi, peraltro, sono opportunamente rappresentati dall‟eccellente produzione scientifica, 
numerosa quantitativamente e diversificata e non raramente edita in sedi di livello internazionale. 
Il dott. Ciampini ha ottenuto l‟abilitazione a professore di II fascia. 
Per tali motivi si ritiene che l‟attività di ricerca triennale del dott. Ciampini sia qualificata molto 
soddisfacente.  
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La prof.ssa Elisabetta Molteni ha svolto nel corso del triennio un‟intensa attività di ricerca 
incentrata in particolare su temi quali l'architettura militare, le relazioni tra la cultura occidentale e 
la civiltà ottomana nel campo delle rappresentazioni cartografiche, l'architettura veneziana nel 
XV secolo, i disegni di architettura di Giacomo Quarenghi. I risultati più notevoli di queste indagini 
sono stati presentati anche in occasione di significativi e numerosi convegni oltre che in alcune 
mostre.  Dalle sue pubblicazioni emerge nello specifico un‟impegnata e approfondita indagine 
sulla cultura degli ingegneri militari al servizio di Venezia tra XVII e XVIII secolo; merita di essere 
evidenziato anche il suo contributo in corso di stampa nel volume dedicato al Settecento della 
Storia dell'Accademia di Belle Arti di Venezia, edito da Fondazione Cini e Marsilio. 
Si segnalano inoltre le sue frequenti collaborazioni con altri Atenei, per seminari, workshop e 
conferenze sulle tematiche delle sue ricerche. Nel 2013 ha ottenuto l‟abilitazione scientifica 
nazionale a professore di seconda fascia per il settore concorsuale ICAR/18 “Storia 
dell‟architettura” ed è risultata essere il migliore candidato alla procedura selettiva indetta 
dall‟Ateneo nel marzo 2014 per un posto di professore associato.  
Il Comitato pertanto esprime un giudizio positivo  circa l‟attività di ricerca della prof.ssa Elisabetta 
Molteni. 
 
Nell‟arco del triennio la dott. Daniela Cottica ha perseguito due diverse direzioni di studio: 1) Le 
dinamiche di trasformazione del paesaggio urbano in rapporto alle attività economiche (in 
particolare a Pompei, Grumentum, Laguna di Venezia, Aquileia, Hierapolis di Frigia e 
Çatalhöyük, Turchia). 2) Gli alimenti nel mondo romano, con particolare attenzione per le 
tecniche di pesca, di lavorazione e di commercializzazione del pescato nell‟area vesuviana, 
nell‟ambito di un progetto di collaborazione internazionale con l‟Università di Cadice. Per 
entrambi gli indirizzi le ricerche sono state condotte sul campo. I risultati prodotti consistono in 
una decina di (brevi o brevissime) pubblicazioni a stampa su Atti di convegno e Riviste (nessuna 
di classe A, eccetto la nostra Rivista di archeologia dove è annunciato un articolo in corso di 
stampa), firmate con vari altri autori. Appare desiderabile quanto meno la messa in progetto di 
una monografia o di un contributo più „corposo‟. 
Il Comitato pertanto ritiene accettabile l‟attività di ricerca della dott. Daniela Cottica. 
 

Nel corso del triennio il prof. Luigi Sperti  si è impegnato in tre principali campi di studio: 1) I 

materiali destinati ad entrare nel Corpus Signorum Imperii Romani (CSIR) della provincia di 
Udine, e la pubblicazione della scultura di Aquileia; 2) Le attività di scavo e ricerca nell‟area di 
Altino; 3) La catalogazione delle raccolte archeologiche e la pubblicazione delle sculture romane 
dei Musei del Veneto. A fronte di una attiva partecipazione a convegni e manifestazioni, la 
produzione a stampa comprende alcuni articoli in rivista o recensioni, mentre sono annunciati 
altri, più ampi lavori in uscita già nel corso del 2015. Il prof. Sperti ha ottenuto l‟abilitazione alla 
prima fascia. 
Il Comitato pertanto esprime giudizio positivo sull‟attività di ricerca del prof. Luigi Sperti. 
 
L‟attività di ricerca nel  campo paleografico ed epigrafico medievale della prof.sa Flavia De 
Rubeis (SSD M-STO09) si è essenzialmente rivolta in quattro diverse direzioni:  

1. Sviluppo delle scritture gotiche in ambito settentrionale tra XIII e XVI secolo e i criteri di 
datazione; 

2. Scritture dell‟Italia meridionale tra VIII e IX secolo con attenzione ai sistemi abbreviativi 
della minuscola beneventana; 

3. Le scritture epigrafiche di area merovingica; 
4. La collocazione di epigrafi in contesti chiusi. 
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In tali ambiti sono usciti diversi articoli collocati anche in sedi internazionali. Nel triennio in 
questione la prof.sa De Rubeis è stata altresì relatrice in vari convegni in Italia, Francia, 
Germania, Svizzera, Croazia e Inghilterra. Ha ottenuto l‟abilitazione alla prima fascia. 
Nel complesso l‟impegno di ricerca della prof. De Rubeis è da considerarsi pienamente positivo.  
 
4 -  Relazione triennale per la conferma in ruolo della dott. Paola Corò 
 
   Durante il triennio di riferimento la dott.ssa Corò ha svolto attività di ricerca e attività didattiche 
pienamente congruenti con il progetto per il quale il posto di ricercatore era stato bandito e che 
riguardava le strategie patrimoniali delle élites urbane babilonesi in epoca ellenistica. I risultati 
della ricerca sono eccellenti ed estremamente significative le sue ricadute sulla didattica: sia 
quella curricolare, relativa ai corsi di Assiriologia,che la dott.ssa Corò ha impartito in questi anni, 
sia quella integrativa, svolta nell‟ambito del Laboratorio epigrafico, sez. Vicino Oriente antico, e 
dei cicli di conferenze organizzati congiuntamente all‟insegnamento di Storia del Vicino Oriente 
antico. 
   Per quanto riguarda l‟attività di ricerca, il risultato principale è la stesura di una monografia, 
attualmente in corso di stampa, dal titolo Business and Property at Seleucid Uruk: new evidence 
from tablets in the British Museum, che include lo studio e la pubblicazione di oltre 100 tavolette 
inedite provenienti dalla città di Uruk. Si tratta di una poderosa ricerca che utilizza i più aggiornati 
metodi di analisi di archivi familiari di epoca seleucide per tracciare origini e sviluppi di un  
complesso sistema finanziario che caratterizza la transizione dalla società neo-babilonese a 
quella di epoca tarda. Nel realizzare questo studio la dr.ssa Corò ha sviluppato una solida rete di 
contatti internazionali che le hanno consentito collaborazioni di alto livello con i gruppi di 
ricercatori maggiormente accreditati in questo campo, in particolare presso le università di 
Vienna e di California a Berkeley. 
   Nel corso di questo studio la dott.ssa Corò ha sperimentato nuove metodologie di raccolta ed 
elaborazione del materiale documentario, sviluppando un software dedicato, che è attualmente in 
fase di implementazione, capace di stabilire relazioni tra singoli documenti partendo dall‟analisi 
grafemica delle tavolette, al fine di rintracciare, enucleare e caratterizzare specifici 
raggruppamenti d‟archivio. Questo progetto, in collaborazione con il prof. R. Orsini (Dipartimento 
di Informatica, Ca‟ Foscari) fornirà ulteriori strumenti di analisi per un approfondimento delle 
tematiche affrontate nella monografia in corso di stampa. 
   Le pubblicazioni realizzate nel corso del triennio (per lo più in lingua inglese e apparse in sedi 
autorevoli) documentano, nella formazione dell‟autrice, una pluralità di interessi legati non solo 
allo studio filologico dei testi, ma anche alla loro contestualizzazione storica e all‟impiego di 
metodologie aggiornate nell‟analisi delle fonti. In un campo di alta specializzazione, come è 
quello degli studi di testi cuneiformi e di linguistica semitica, Paola Corò si è segnalata in questi 
anni per alta qualificazione scientifica, ma anche per capacità di dialogo e interazione con altri 
settori disciplinari. La sua partecipazione a convegni, seminari e iniziative didattiche che hanno 
coinvolto archeologi e studiosi del mondo antico, anche al di fuori dell‟ambito degli studi 
mesopotamici, testimoniano un approccio attento agli aspetti comparativi della ricerca storica, 
che stanno producendo risultati di notevole originalità. 
   In questo senso è significativo che la dott.ssa Corò abbia dedicato molte energie, specie 
nell‟ultimo anno, a conferenze e cicli di lezioni all‟estero, presso istituzioni come il British 
Museum e l‟Istituto di Orientalistica dell‟Università di Vienna, in cui è particolarmente apprezzata 
una formazione “aperta” delle nuove generazioni di filologi, sia a livello di interdisciplinarità della 
ricerca, sia a livello di coinvolgimento presso scuole di diversa tradizione e pratica didattica. 
   Le pubblicazioni risultanti da conferenze all‟estero legate sia a progetti personali (come “Cunei-
Lab”), sia a progetti di collaborazione nazionale e internazionale (come “Ebla Prosopography 
online”,  “Neo-Babylonian Network”, “Diplomatics and Palaeography of the Neo- and Late 
BabylonianArchivalDocuments”) sono saggi preliminari di un‟attività di ricerca proiettata sul 
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medio e lungo periodo, che danno prova di una pianificazione del lavoro già ben orientata, che 
darà sicuri frutti in un prossimo futuro. 
   In conclusione, il bilancio di tre anni di lavoro della dott.ssa Corò è non solo in linea con il 
progetto a suo tempo presentato, ma si prospetta anche come pienamente funzionale a interessi 
di ricerca condivisi da storici, filologi ed epigrafisti del nostro dipartimento. La qualità dei risultati 
raggiunti e la chiara definizione della prospettiva rendono quindi auspicabile un rinnovo del 
contratto per il prossimo biennio. 
 
5 -   Relazione sull‟attività svolta durante il congedo del prof. Sauro Gelichi 
 
   Il prof. Sauro Gelichi ha utilizzato l‟anno di congedo per varie missioni all‟estero a Oxford, 
Varsavia, Madrid, Antivari (Montenegro) e vari siti della Dalmazia, sia per coordinare  diversi 
scavi e lavori collettivi, sia per partecipare a convegni e seminari; ha svolto una intensissima 
attività di ricerca, come mostra il numero veramente cospicuo di pubblicazioni uscite nel 2014.  
   Il Comitato pertanto ritiene che i risultati della ricerca svolta dal prof. Gelichi durante il periodo 
di congedo siano eccellenti. 
 
 
6 -   Cultori della materia 
 
 Il Comitato unanime approva le seguenti proposte di cultore della materia:  
   CAMILOTTI Silvia – proposta della prof. Ricciarda Ricorda per Letteratura Italiana moderna e 
contemporanea; in possesso del titolo di Dottorato di ricerca presso il Dipartimento di 
Interpretazione e Traduzione (DIT) dell‟Università di Bologna. 
   GOBBATO Veronica – proposta di rinnovo del prof. Eugenio Burgio per Filologia romanza; in 
possesso del titolo di dottore di ricerca in Letterature Straniere e Scienze della Letteratura, 
curriculum di Filologia, conseguito all‟Università degli Studi di Verona. 
   MARITAN Francesca Elisa – proposta della prof. Francesca Rohr per Storia romana; in 
possesso del titolo di dottore di ricerca in Storia Antica e Archeologia, conseguito all‟Università 
Ca‟Foscari Venezia. 
 
 
7 -   Conferenze 
   Il Comitato approva le seguenti proposte di conferenze: 

- proponenti proff. Cresci e Lucchelli, per una conferenza prevista per il 12 marzo 2015, dal 
titolo “Appunti sui senatori della Decima Regio”, tenuta dal prof. Francois Chausson 
dell‟Université Paris I Pantheon Sorbonne -  € 250 lordi; 

- proponenti proff. Rohr e Calvelli, per una conferenza prevista per il 21 aprile 2015, dal 
titolo “L‟atticisme de Cicéron et l‟atticisme de Pline, ou les enjeux de l‟éthique oratoire”, 
tenuta dal prof. Jean-Michel David dell‟Université Paris I Pantheon Sorbonne -  € 250 
lordi. 
 

 
8 -   Relazioni di assegnisti 

     Il Presidente propone all‟esame dei componenti il Comitato le relazioni sull‟attività di ricerca 
svolta dai seguenti assegnisti e i relativi giudizi dei tutores:  
Cardin Marta - giudizio del prof. Pontani 
Marucci Francesca – giudizio del prof. Maggiani 
Mirisola Beniamino – giudizio della prof. Crotti 
Rampazzo Cinzia – giudizio del prof. Maggiani 
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Rigobianco Luca – giudizio della prof. Marinetti 
Valentini Alessandra - giudizio della prof. Rohr 
Il Comitato unanime, considerati i giudizi dei tutores, approva le relazioni dei dott. Cardin, 
Marucci, Mirisola, Rampazzo, Rigobianco, Valentini. 
 
 

9 - Varie 

   Il Comitato per la Ricerca propone di accordare il patrocinio del Dipartimento alla 
presentazione presso l‟Ateneo Veneto del volume Sciascia e la Jugoslavia, a cura della prof. 
Ricciarda Ricorda, edito dall‟editore Olschki di Firenze, che sarà presentato all‟Ateneo Veneto il 
27.3.2015. 
 
           
La seduta è tolta alle ore 16.00. 

 

           Il Presidente                                                                                  Il  Segretario 

    prof. Saverio Bellomo                     sig.ra Stefania Bovo 
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   Il giorno Martedì 21 aprile 2015, alle ore 13.00, presso lo studio C9 al 3° piano di Palazzo 
Malcanton-Marcorà, si è riunito il Comitato per la Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per 
discutere il seguente ordine del giorno: 
 
1. Approvazione del verbale del 25.03.2015; 

 
2. Cofinanziamento di assegni di ricerca; 

 
3. Relazioni triennali (Rapetti); 
 
4. Relazioni di assegnisti; 
 
5. Cultori della materia (Acciarino, Vianello); 
     
6. Varie. 
 

   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 

                Presenti               Assenti  

1- Bellomo Saverio                                                                  

2- Gelichi Sauro                                                                                       

3- Infelise Mario           

4- Mastandrea Paolo                                   

5- Portinari Stefania                                                              

Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da verbalizzante la sig.ra Elisabetta Conte. 

 

1 - Approvazione del verbale del 25.03.2015 

 Tutti i presenti alla seduta odierna, presenti alla seduta del 25.03.2015, approvano il verbale. 
 
     
2 – Cofinanziamento assegni di ricerca 
Le domande di cofinanziamento di assegni di ricerca pervenute sono le seguenti: 

-  proponente: dott. Carlo Beltrame, assegno di ricerca della durata di mesi 12, dal titolo 

Metodi innovativi per la documentazione, la visualizzazione e la diffusione del patrimonio 

archeologico della Serenissima, settore scientifico disciplinare  L-ANT 10,  cofinanziamento 

di € 11.700 con fondi Regione Veneto (già assegnati); 

- proponente: prof. Stefano Gasparri, rinnovo assegno di ricerca della durata di mesi 12, dal 

titolo Le fonti scritte dei primi secoli della storia di Venezia , settore scientifico disciplinare  

M-STO/01,  cofinanziamento di € 11.700 con fondi PRIN 2010-11 Gasparri; 

- proponente: prof. Sauro Gelichi, assegno di ricerca della durata di mesi 12,  dal titolo 
Nonantola: una comunità all’ombra dell’abate, settore scientifico disciplinare  L-ANT/08,  
cofinanziamento: previsto introito fondi provenienti dal Comune di Nonantola entro luglio 
2015, tuttavia per avviare quanto prima la procedura del bando di assegno, a garanzia del 
cofinanziamento di € 11.700 previsto si attesta la presenza di eventuali fondi sostitutivi: 
Residui fondi di progetto: 49% (euro 5.700),     e      Progetto PRIN, anno 2010-11 
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 "Conflitti sociali, strutture parentali e comunità locali nell'Italia altomedievale (VIII-XI 

secolo)": 51% (euro 6.000); 

- proponenti: proff. Pietro Gibellini e Rolando Damiani, assegno di ricerca della durata di mesi 

12, dal titolo Scriver di soldi: l’immagine del denaro nella narrativa europea fra Otto e 

Novecento,  settore scientifico disciplinare  L-FIL/LETT 14,  cofinanziamento dell’Università 

di San Gallo (CH) di € 11.500. 

  Il Comitato esprime parere positivo al cofinanziamento da parte del Dipartimento per tutte le 

richieste di assegno di ricerca pervenute. Per quanto riguarda in particolare la richiesta del 

prof.Gibellini, il cofinanziamento è da intendersi sub condicione in attesa del contributo richiesto 

dal prof. Renato Martinoni all’Università di San Gallo.  

  

    
3 - Relazioni triennali (Rapetti) - riservato  ai  pari  grado  o  di  grado superiore  dei docenti che 

presentano la relazione  

   Il Comitato per la ricerca, esaminata la relazione triennale presentata, dopo ampia discussione, 
esprime il seguente parere: 
La prof.ssa Anna Maria Rapetti nel periodo febbraio 2014- febbraio 2015, ultimo periodo nel 
ruolo di ricercatore, ha continuato le ricerche sul monachesimo medievale e sulla storia dei 
paesaggi rurali. Oltre ad un articolo uscito nel 2014, sono in corso di stampa in sedi editoriali 
eminenti altri quattro saggi, due dei quali occasionati da convegni. Il Comitato pertanto esprime 
un giudizio pienamente positivo circa l’attività di ricerca della prof.ssa Rapetti. 
 
 
4 – Relazioni di assegnisti  
     Il Presidente propone all’esame dei componenti il Comitato le relazioni sull’attività di ricerca 
svolta dai seguenti assegnisti e i relativi giudizi dei tutores: 
Gobbato Veronica – giudizio della prof. Tamiozzo;  
Pazienza Annamaria - giudizio del prof. Gasparri. 
Il Comitato approva le relazioni delle dott. Gobbato e Pazienza. 
 
 
5 -  Cultori della materia  
Il Comitato unanime approva le seguenti proposte di cultore della materia:  
   ACCIARINO Damiano – titolo di dottore di ricerca in Italianistica e Filologia classico-medievale, 
proposto dal prof. Tiziano Zanato per Letteratura italiana; 
   VIANELLO Rita (rinnovo) - titolo di dottore di ricerca in Storia sociale, proposta dal prof. Glauco 
Sanga per Etnologia. 
   
 
6 -   Varie 
Il prof. Bellomo informa che in una riunione con i delegati per la ricerca dei dipartimenti umanistici 
si è concordato di proporre al prorettore Giacometti le seguenti modifiche ai criteri ADIR attuali: 
 
1. Durata della validità delle monografie ai fini ADIR estesa a 6 anni (o 5 anni); 
2. Abolizione del Criterio 1 (presenza della pubblicazioone nei repertori); 
3. Attribuzione al Criterio 2 (sede editoriale) di 50 punti che tengano conto anche eventualmente 
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della presenza della pubblicazione in repertori, ove esistenti; 
4. Abolizione dell’obbligo di valutare tutte le pubblicazioni anche eccedenti il numero ammesso di 
    9. 
 
Il Comitato esprime il proprio assenso all’iniziativa. 
 
 
La seduta è tolta alle ore 13.30. 

           Il Presidente                                                                                    Il  Segretario 

    prof. Saverio Bellomo                     sig.ra Elisabetta Conte 
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   Il giorno 26 maggio 2015, alle ore 14, presso lo studio C9 al 3°p. di Palazzo Malcanton Marcorà, si è 

riunito il Comitato per la Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per discutere il seguente ordine del 

giorno: 

  1. Approvazione del verbale del 21.4.2015; 
 

  2. Sovvenzione di convegni; 
 
  3. Finanziamento di pubblicazioni con fondi di ricerca d‟Ateneo; 

 
  4. Proposta di Visiting researcher; 
 
  5. Cultori della materia; 
 
  6. Varie.  
 

   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 

 

 Presenti  Assenti  

1- Bellomo Saverio 1  

2- Gelichi Sauro 2  

3- Infelise Mario 3  

4- Mastandrea Paolo 4 

5- Portinari Stefania 5 

Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da verbalizzante la sig.ra Stefania Bovo. 

 

1. Approvazione del verbale del 21.4.2015 

Tutti i presenti alla seduta odierna, presenti alla seduta del 21.4.2015, approvano il relativo verbale.  

 

2. Sovvenzione di convegni     

Il Comitato passa all'esame delle richieste pervenute e dopo dettagliata analisi delle singole richieste e 
ampia discussione propone di cofinanziarle come segue: 
 

Proponente TITOLO Luogo e data Finanz. 
richiesto 

Finanz. DSU  
assegnato 

Antonetti  Forum veneziano sugli ‘Esametri Getty’da 
Selinunte 

Venezia DSU 
19-20 novembre 2015 

2600,00 2200,00 

Baglioni De là da mar. Per una storia del veneziano 
in Oltremare 

Aula Baratto 
9.12.2015 

2200,00 2050,00 

Carpinato Il giorno del NO: 28 ottobre 1940 Ca’Foscari 
28.10.2015 

1500,00 1200,00 

Casellato Buone pratiche di storia orale Trento, 6-7  Nov. 2015 
oppure 13-14 Nov. 2015 

700,00 700,00 
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Cinquegrani 
Ricorda Rusi 

Gli esordi. Letterature al futuro 2015 Auditorium 
S.Margherita 
18.11.2015 

800,00 800,00 

Crotti A tavola con le Muse. Immagini del cibo nella 
letteratura italiana della modernità 

Venezia 29-30 ottobre 
2015 

1040,00 440,00 

Gasparri I tempi del consolidamento. Venezia, l’Adriatico 
e l’entroterra fra IX e X secolo 

Ca’Dolfin  
29-31 ottobre 2015 

3000,00 2425,00 

Gelichi Il mercato delle materie prime: gli attori e 
l’organizzazione del mercato 

Venezia     
12-13 novembre 2015 

3085,00 2885,00 

Gibellini Testo, interpretazione, contesto Venezia, 9.10.2015 993,50 893,50 

Milano, Corò Gli Archivi di Ebla: i confronti con la 
Mesopotamia protodinastica 

Ca’Foscari 
25-26 febbraio 2016 

4000,00 2700,00 

Portinari, 
Stringa 

Gli artisti di Ca’ Pesaro: l’esposizione del 1919 e 
la mostra dei dissidenti del 1920 

Aula Baratto  
10-11- dicembre 2015 

3000,00 2653,00 

Povolo La società e il territorio. Il controllo attraverso 
fiduciari  

Gargnano 
20-21 novembre 2015 

2970,00 1500,00 

Rohr Conv. Int.le:   Costruire la memoria: uso e abuso 
della storia fra tarda repubblica e primo 
principato 

Aula Baratto 
14-15 gennaio 2016 

2000,00 2000,00 

Tamisari, 
Sanga 

Lezione pubblica e seminario del prof. 
Michael Taussig 

Auditorium S. 
Margherita e Dip. DSU 
3-4 settembre 2015 

200,00 200,00 

   tot. 
finanziamento 

richiesto 

TOT 
finanziamento 

assegnato 
   28088,50 22646,50 

 
Si precisa che i convegni sotto indicati vengono sovvenzionati in misura minore rispetto alla richiesta con 
le seguenti motivazioni: 
- convegno Antonetti: escluse le spese per gettoni di presenza; 
- convegno Baglioni: ridotte le spese per cene in base ai costi unitari ammissibili; 
- convegno Carpinato: ridotte le spese per buffet e cene in base ai costi unitari ammissibili; 
- convegno Crotti: escluse le spese in relazione ai gettoni di presenza; 
- convegno Gasparri: ridotte le spese per buffet in base ai costi unitari ammissibili e per 

pubblicità/locandine; 
- convegno Gelichi:  ridotte le spese per buffet in base ai costi unitari ammissibili; 
- convegno Gibellini: ridotte le spese per cene in base ai costi unitari ammissibili; 
- convegno Milano-Corò: ridotte le spese per cene in base ai costi unitari ammissibili, esclusi costi per 

locazione della sala a Ca‟ Foscari e ridotte spese per pubblicità/locandine; 
- convegno Portinari-Stringa: ridotte le spese per pubblicità/locandine; 
- convegno Povolo a Gargnano: il contributo viene concesso come compartecipazione al convegno fuori 

Venezia organizzato dall‟Università Statale di Milano. 
 
3. Finanziamento di pubblicazioni con fondi di ricerca d‟Ateneo 
 
- Richiesta della prof. Cresci di utilizzare fondi ADIR per il volume “STIRPEM NOBILITAVIT HONOR. 

Retorica e storiografia della memoria dei Senzi Saturnini”, presso Editore Adolf M. Hakkert, 
Amsterdam.  Collana: Lexis, Supplementi. Costo della pubblicazione: € 2.000. 

   Data la congruenza del volume con la collana e dati i costi contenuti, il Comitato approva a maggioranza 
(il prof. Infelise non vota; il prof. Mastandrea si astiene). 
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   Il Comitato rileva che non è stata rispettata la procedura opportuna in quanto la prof. Cresci ha firmato il 
contratto prima del nulla osta. Il Comitato pertanto si raccomanda che non accadano altri casi di questo 
genere. 
- Richiesta del prof. Pontani di utilizzare € 2000 dei fondi FIRB 2012 per contributo alla pubblicazione 

del volume “Scholia in Homeri Odysseam – vol.III, scholia ad libros e-z continens”, presso le Edizioni 
di Storia e Letteratura.  

Il Comitato ritiene che sia del tutto motivata la pubblicazione del volume sopra indicato, al fine di 
mantenere la medesima sede editoriale degli altri due volumi; ritiene inoltre contenuto il contributo di € 
2.000. 
 

4. Proposta di Visiting researcher     
    Si approva la proposta del prof. Eleuteri di attribuire la qualifica di Visiting researcher per la durata di 

due anni, al dott. Romedio Schmitz-Esser, direttore del Centro Tedesco di Studi Veneziani (CV  depositato 

agli atti della segreteria).  

Il dott. Schmitz-Esser, in collaborazione con il Dipartimento di Studi Umanistici, intende portare avanti il 
progetto “Venezia e il suo hinterland come centro medievale di scambio con l‟Asia: Il caso del resoconto di 
viaggio di Odorico da Pordenone”, nell‟ambito del nuovo profilo di ricerca del Centro Tedesco di Studi 
Veneziani dal titolo “kinesis – città e movimento”. 
Il progetto di ricerca tende a illustrare, partendo dalla situazione delle fonti, e facendo ricorso a 
testimonianze materiali e ad una contestualizzazione del testo all‟interno delle istituzioni francescane 
presenti in Veneto, le condizioni finanziarie entro le quali potessero funzionare le missioni in Oriente nel 
XIV secolo. 
 

5. Cultori della materia 

Il Comitato unanime approva le seguenti proposte di cultore della materia:  
   COHEN-SKALLI Aude, ATER en Histoire Ancienne a l‟Université Paris X, Docteur en Histoire et 
Civilisation de l‟Antiquite e Agregee de Lettres Classiques. Proposta dal prof. Pontani quale cultrice della 
materia per Filologia Classica. 
   COTUGNO Alessio (rinnovo) - titolo di dottore di ricerca in „Il testo tra filologia e storia‟  conseguito 
all‟Univ. di Napoli Federico II, proposto dal prof. Daniele Baglioni per Linguistica italiana.   
   
6. Varie 

Richiesta di patrocinio del prof.Cinquegrani per manifestazione letteraria: 

   Il Comitato per la Ricerca propone di accordare il patrocinio gratuito del Dipartimento alla 
manifestazione letteraria “Nuova Narrativa Veneta”, a cura di Arabella Bertola e Alessandro 
Cinquegrani. L‟iniziativa si terrà al Castrum di Serravalle di Vittorio Veneto  il 5 luglio 2015, 
nell‟ambito del Festival di Serravalle, XIII edizione. 
Ratifica di conferenze: 
   Il Comitato approva la ratifica delle seguenti proposte di conferenze: 

- proponenti proff. Casellato e Ermacora, per la conferenza del 17.4.2015, dal titolo 
“L‟emigrazione italiana tra ricostruzione e miracolo economico”, tenuta dal prof.  Michele 
Colucci dell‟Università della Tuscia -  € 200 lordi; 

- proponente prof. Sanga, per la conferenza del 16.3.2015, dal titolo “Linguaggio dei codici 
malavitosi calabresi: gergo e mitopoiesi”, tenuta dal prof.  John Trumper dell‟Università 
della Calabria -  € 200 lordi. 

 

La seduta è tolta alle ore 16.00.   

           Il Presidente                                                                                      Il  Verbalizzante 

    prof. Saverio Bellomo      sig.ra Stefania Bovo 
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   Il giorno 3 luglio 2015, alle ore 19.00, si è riunito in riunione telematica  il Comitato per la 

Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per discutere il seguente ordine del giorno: 

 
  1. Approvazione del verbale del 26.5.2015; 

 
  2. Cultori della materia; 
 
  3. Approvazione relazioni assegnisti. 
 
   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 
                Presenti               Assenti  

1- Bellomo Saverio                                  1                                 

2- Gelichi Sauro                                       2                                                                               

3- Infelise Mario          3                

4- Mastandrea Paolo                               4 

5- Portinari Stefania            5                                                                                                           

   Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da  verbalizzante la sig.ra Stefania Bovo. 

 

1. Approvazione del verbale del 26.5.2015 

  Tutti i presenti alla seduta odierna, presenti alla seduta del 26.5.2015, approvano il relativo 
verbale 
 

2. Cultori della materia    

  Il Comitato unanime approva la seguente proposta di rinnovo di cultore della materia:  
 CALOI Ilaria, proposta dal prof. Filippo Maria Carinci per Preistoria Egea, in possesso del titolo 
di dottore di ricerca in Storia e Civiltà del Mondo Antico (Univ. Firenze). 
 
 
3.  Relazioni di assegnisti  
     Il Presidente propone all’esame dei componenti il Comitato le relazioni sull’attività di ricerca 
svolta dai seguenti assegnisti e i relativi giudizi dei tutores: 
Baldi Davide – giudizio della dott. Bucossi;  
Dalla Pietà Giacomo – giudizio del prof. Mastandrea; 
Rinaldin Anna – giudizio del prof. Zanato; 
Sipione Marialuigia – giudizio del prof. Damiani; 
Trentin Mia – giudizio della prof. De Rubeis. 
Il Comitato unanime approva le relazioni dei dott. Baldi, Dalla Pietà, Rinaldin, Sipione, Trentin. 
 

La seduta è tolta alle ore 20.00.  

 

           Il Presidente                                                                                      Il  verbalizzante 

    prof. Saverio Bellomo                             sig.ra Stefania Bovo 
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   Il giorno 22 settembre 2015, alle ore 19.00, si è riunito in riunione telematica  il Comitato per la 

Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per discutere il seguente ordine del giorno: 

 
  1. Cultori della materia; 
  2. Approvazione relazioni assegnisti. 
 
   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 
                Presenti               Assenti  

1- Bellomo Saverio                                  1                                 

2- Gelichi Sauro                                       2                                                                               

3- Infelise Mario          3                

4- Mastandrea Paolo                               4 

5- Portinari Stefania            5                                                                                                           

   Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da  verbalizzante la sig.ra Elisabetta 

Conte. 

1. Cultori della materia    

Il Comitato unanime approva le seguenti proposte di cultore della materia:  
 
- Luca Rigobianco (nuovo) - titolo di dottore di ricerca in "Scienze Linguistiche Filologiche e 
Letterarie - Indirizzo di Linguistica", proposto dalla prof.ssa Anna Marinetti per il SSD L/LIN-01 
(Glottologia e Linguistica); 
- Flavia Morandini (rinnovo) - proposta dal prof. Adriano Maggiani  per il settore Etruscologia e 
archeologia italica; 
- Piero Pasini (rinnovo) - proposto dal dott. Alessandro Casellato quale cultore della materia per 
Storia; 
- Antonio Pistellato (rinnovo) -  proposto dal prof. Mastandrea quale cultore della materia per 
Storia romana e storiografia latina. 
 - Cinzia Rampazzo (rinnovo) -  proposta dal prof. Maggiani quale cultore della materia per 
Etruscologia e archeologia italica. 
 
     
 
2.  Relazioni di assegnisti  
 
     Il Presidente propone all’esame dei componenti il Comitato la relazione sull’attività di ricerca 
svolta dall' assegnista Gilda Zazzara e il relativo giudizio del tutor dott. Alessandro Casellato 
 
Il Comitato unanime approva la relazione della dott.ssa Gilda Zazzara. 
 

La seduta è tolta alle ore 20.00.  

 

           Il Presidente                                                                                       Il  verbalizzante 

    prof. Saverio Bellomo                           sig.ra Elisabetta Conte 
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   Il giorno 13 ottobre 2015, alle ore 14.30, presso lo studio C9 al 3°p. di Palazzo Malcanton Marcorà, si è 

riunito il Comitato per la Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per discutere il seguente ordine del 

giorno: 

  1. Approvazione del verbale del 11.11.2014; 
 

  2. Richieste cofinanziamento assegni di ricerca I tranche ottobre 2015; 
 
  3. Richieste di finanziamento per convegni; 

 
  4. Pubblicazioni presso Editori esterni; 
 
  5. Relazioni triennali; 
 
  6. Relazioni di assegnisti; 
 
  7. Cultori della materia; 
 
  8. Varie. 
  

   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 

 

 Presenti  Assenti  

1- Bellomo Saverio 1  

2- Gelichi Sauro  1 

3- Infelise Mario 2  

4- Mastandrea Paolo 3 

5- Portinari Stefania 4 

Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da verbalizzante la sig.ra Stefania Bovo. 

 

1. Approvazione del verbale del 11.11.2014 

  Il Comitato approva il verbale del 11.11.2014 con la seguente integrazione: al Punto 3 b) Regolamento 
eventi e convegni, a pag. 3, dopo le indicazioni relative a “Pranzi/cene”, viene inserita la dicitura  
“Coffee break 
Costo unitario ammissibile : € 3 senza personale di servizio”. 
  Il verbale viene inoltre approvato limitatamente alle parti definite lasciando come tali le parti indefinite che 
del resto possono essere integrate confrontando il verbale del relativo Consiglio di Dipartimento. 
 

2. Richieste cofinanziamento assegni di ricerca I tranche ottobre 2015     

Le domande di cofinanziamento di assegni di ricerca pervenute sono le seguenti: 

- proponente: prof. Eugenio Burgio, rinnovo assegno di ricerca della durata di mesi 18 per dott. Filippo 

Bognini, dal titolo Le lettere di Francesco Filelfo (1398-1481): indagini sulla tradizione ed edizione 

dell‟epistolario (libri I-XVIII), settore scientifico disciplinare  L-FIL-LETT/08/13, cofinanziamento: per 12 

mesi (23.500)  con fondi FIRB 2012 Bognini e per 6 mesi fondi del Dipartimento (11.750); 

- proponente: prof. Stefano Gasparri, rinnovo di assegno di ricerca della durata di mesi 12, per 

dott.ssa Chiara Provesi,  dal titolo Fonti giudiziarie per la storia dell‟Italia altomedievale, settore 

scientifico disciplinare M-STO/01, cofinanziamento al 50% sui fondi PRIN 2010-11 del prof.Gasparri; 
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- proponente: prof. Sauro Gelichi, rinnovo di assegno di ricerca della durata di mesi 12, per dott.ssa 

Margherita Ferri,  dal titolo Venezia e l‟archeologia: metodi, strumenti e strategie per la conoscenza e 

la valorizzazione del patrimonio sepolto, settore scientifico disciplinare 10/A1: Archeologia, 

cofinanziamento al 50% (11.750) sul Fondo per il supporto allo sviluppo dell'attività di ricerca - prof. 

Gelichi (5.676 euro), sul Fondo Scavi 2012 (Stari Bar) (1.234 euro) e sul Fondo Scavi 2013 (Stari Bar) 

(4.840 euro); 

- proponente: prof. Sauro Gelichi, rinnovo di assegno di ricerca della durata di mesi 12, per dott.ssa 

Cecilia Moine,  dal titolo Uomini e ambiente tra tracce archeologiche, fonti scritte e cartografia storica, 

settore scientifico disciplinare L-ANT/08/09/10, cofinanziamento al 50% (11.750) su fondi della 

Fondazione Ca‟Foscari; 

- proponente: dott.ssa Portinari, rinnovo di assegno di ricerca della durata di mesi 12, in essere con 

dott.ssa Elisa Prete, scadenza 31.1.2016,  dal titolo Venezia „900: gli artisti di Ca‟Pesaro dal 1908 al 

1925, settore scientifico disciplinare L-Art/03 Storia dell‟Arte contemporanea, cofinanziamento al 50% 

(11.750) su fondi Progetto di Ateneo jr 2014 della dott. Portinari; 

- proponente: prof. Paolo Mastandrea, assegno di ricerca della durata di mesi 12, dal titolo Memoria 

poetica e poesia della memoria. Ricorrenze lessicali e tematiche nella versificazione italiana delle 

origini, settore scientifico disciplinare  L-FIL-LET/04/08/10,  cofinanziamento di euro 8.000 

dell‟Università di Roma Tor Vergata, richiesti al Dipartimento euro 15.500; 

- proponente: prof. Paolo Mastandrea, assegno di ricerca della durata di mesi 12, dal titolo Modelli e 

risorse semantiche per potenziare il motore di ricerca di Memorata Poetis, settore scientifico 

disciplinare  L-FIL-LET/04, INF/01, L-LIN/01,  cofinanziamento di euro 15.000 dell‟Istituto di 

Linguistica Computazionale “A.Zampolli”, CNR di Pisa, richiesti al Dipartimento euro 8.500; 

- proponente: prof. Antonio Rigo, assegno di ricerca della durata di mesi 12, dal titolo Manoscritti, 

copisti e reti intellettuali a Creta (XV secolo), settore scientifico disciplinare  L-FIL-LET/07,  

cofinanziamento al 50% con fondi Premio alla ricerca 2014 del prof. Rigo. 

   Dopo aver esaminato tutte le richieste, il Comitato giudica positivamente tutte le proposte di ricerca 
e meritevoli di cofinanziamento nella misura del 50% di una annualità.  

 
 
3. Richieste di finanziamento per convegni 
Il Comitato passa all'esame delle richieste pervenute e dopo dettagliata analisi delle singole richieste e 
ampia discussione propone di cofinanziarle come segue: 
 

Proponente TITOLO Luogo e data Finanz. 
richiesto 

Finanz. DSU  
assegnato 

Beltrame Mostra a pannelli “Il relitto del Mercurio e la 
battaglia di Grado (1812). Archeologia 
sottomarina in Alto Adriatico 

Sala Colonne San Basilio 
primavera estate 2016 

2500 2500 

Casellato Ascoltare il lavoro 2016. Etnia e classe nelle 
culture del lavoro: narrative, canzoni, pratiche 
sociali 

Venezia  
12-13 maggio 2016 

1550 1500 

Ciampini Ricerche sul campo e negli archivi: attività 
archeologica in Egitto e Sudan 

14-15 aprile 2016 (data 
provvisoria) 

3000 2800 

De Vido  Seminari di AXON. Voci dalle città Venezia DSU 
Febbraio-maggio 2016 

1730 1730 
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Gelichi 
Beltrame 

“L’Italia archeologica allo sbaraglio”: 
patrimonio, tutela, società in due recenti 
pubblicazioni. Discussione con gli autori 

Ca’Dolfin 
marzo-aprile 2016 

795 420 

Levis Sullam The Ghetto Revisited: Minority and Ethnic 
Quarters in Texts and images 

Aula Baratto   
1-2 marzo 2016 

500 500 

Levis Sullam Seminari di Storia Culturale DSU  marzo-maggio 2016 300 300 

Pezzolo Economia e società nella Venezia rinascimentale Ca’Foscari  10.11.2015 

 
400  

Pontani Descrivere il cielo Biblioteca Marciana  
Giugno 2016 

920 900 

Rova Breaking ground in Prehistory. Towards a common 
agenda for German and Italian interdisciplinary 
fieldwork in the Southern Caucasus 

Venezia  19-22 maggio 
2016 

 

2000 2000 

Vianello Drusi 
Zanato 

“Attraversare il Novecento tra ideologie di 
guerra e utopie di pace”. Percorsi letterari nella 
scuola e per la scuola  

DSU Sala Morelli 
28 (o 29) aprile 2016 

1860 1860 

     

   15555 14510 

   tot. 
finanziamento 

richiesto 

TOT 
finanziamento 

assegnato 
 
Si precisa che la domanda del prof. Pezzolo non è accolta essendo relativa a un evento previsto a 
novembre per il quale doveva presentarsi la richiesta di finanziamento nella tornata di primavera. 
Si precisa che i convegni sotto indicati vengono sovvenzionati in misura minore rispetto alla richiesta con 
le seguenti motivazioni: 
- convegno Casellato: sovrastimate le spese per cene/colazioni di lavoro; 
- convegno Ciampini: ridotte le spese per: viaggi, non precisati; pubblicità, sovradimensionata;  
- convegno Gelichi/Beltrame: ridotte le spese a causa di: notti di permanenza non giustificate; cene, in 

relazione al numero di partecipanti. 
 
Il Comitato inoltre ratifica le seguenti conferenze: 
   proponenti proff. Cresci e Lucchelli per una conferenza del prof. Nino Luraghi della Princeton University, 
sul tema Una guerra tra amici. Storia e memoria della Guerra Sociale , 5.11.2015, euro 250 lordi; 
   proponenti proff. Calvelli e Rohr per una conferenza della dott.ssa Silvia Tantimonaco, sul tema 
“Peregrina insolentia. Sull‟uso dell‟epigrafia per lo studio delle varianti regionali del latino” , 12.10.2015, 
euro 250 lordi. 
 
 
4. Pubblicazioni presso Editori esterni 
   Il Comitato esamina la richiesta della prof. Rohr di utilizzare i fondi del progetto di Ateneo 2012  per la 
pubblicazione del volume degli Atti del convegno internazionale “Matronae in domo et in re publica 
agentes”, a cura di Francesca Rohr e Francesca Cenerini, presso Edizioni Università di Trieste – EUT, il 
cui costo previsto è di € 1.320. 
A conforto della propria richiesta, la prof. Rohr segnala che i costi di pubblicazione sono vantaggiosi e 
inferiori rispetto a quelli proposti da ECF ( euro 2.000);  EUT assicura l‟uscita del volume per fine 2015; 
presso EUT è attiva una collana,  Polymnia, che raccoglie volumi di storia tardo repubblicana espressione 
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della scuola veneziana di storia romana; il costo delle copie cartacee previste da contratto è competitivo; 
l‟Università di Trieste di cui è emanazione EUT è Università partner del nostro Ateneo sia nel Dottorato di 
ricerca in Scienze dell‟antichità sia nella Scuola di specializzazione in archeologia. 
Si apre un‟ampia discussione durante la quale il prof. Infelise ritiene che i due preventivi  non siano 
assolutamente comparabili: mentre ECF si assume il carico dell‟intero lavoro editoriale (editing, 
impaginazione e due giri di bozze), della gestione del sistema di peer review, oltre che alla messa on line e 
alla stampa di 100 copie per la distribuzione,  EUT si limita a stampare e a mettere on line il file PDF 
fornito dall‟autore così com‟è, non diversamente da una qualsiasi copisteria. Il prof. Infelise ritiene inoltre 
che, tenuto conto del servizio offerto, il prezzo richiesto sia anche esagerato. 

Il Comitato approva a maggioranza con l‟astensione del prof. Infelise. 
 
 

5. Relazioni triennali - riservato  ai  pari  grado  o  di  grado superiore  dei docenti che presentano la 
relazione.  
   Il Comitato per la ricerca, esaminate le relazioni triennali presentate, dopo ampia discussione, esprime i 
seguenti pareri: 
   La dott. Stefania De Vido ha compiuto durante lo scorso triennio una eccellente attività nell‟ambito del 
suo campo di ricerca – la storia greca e l‟epigrafia antica – incentrandola sul periodo che va dal V al III 
secolo a.C.  Gli studi della dott. De Vido si sono indirizzati su questioni relative alla grecità coloniale, in 
particolare sul mondo siceliota e magno-greco, senza tralasciare il rapporto diretto con le fonti principali 
della storiografia classica (Erodoto, Tucidide). 
Di tale impegno sono il prodotto una ventina di pubblicazioni nel triennio, ora sottoposte al giudizio della 
commissione (altri quattro titoli sono in corso di stampa). Si tratta di una monografia (Le guerre in Sicilia, 
Carocci), di articoli su riviste e di capitoli in miscellanee (dove la dott. De Vido è talora coautrice), di 
recensioni e di curatele.  
Come un lavoro di alta qualità tecnica e ariose prospettive scientifiche si presenta poi la “Silloge di 
iscrizioni storiche greche” che formano il progetto digitale AXON, di cui la dott. De Vido è appunto la 
coordinatrice: il sito web, collegato alla grande rete Europeana EAGLE Project, dà un accesso di 
immediata facilità a materiali raccolti e catalogati con estrema cura professionale. 
La relazione presentata documenta la partecipazione a numerosi convegni di studio, in Italia e all‟estero, 
oltreché l‟impegno nella organizzazione di manifestazioni e di incontri. 
Il Comitato pertanto esprime un giudizio eccellente circa l‟attività di ricerca della dott. Stefania De Vido. 
   La prof. Giovannella Cresci ha svolto nel triennio una intensa attività organizzativa di équipe come 
anche di indagine diretta entro i suoi ambiti ricerca – la storia romana e l‟epigrafia latina – preferibilmente 
incentrata sul territorio delle Venezie e dell‟Italia cisalpina, lungo l‟arco di tempo che va dagli inizi della 
romanizzazione al primo principato. Non sono mancati interventi su questioni di respiro ampio o biografie 
di personaggi della „grande‟ storia romana (Ottaviano Augusto, Marco Antonio), oppure sul lato della coeva 
produzione letteraria (Properzio). 
Di tale impegno sono il prodotto una ventina di pubblicazioni nel triennio, ora sottoposte al giudizio della 
commissione: si tratta di monografie (due in coautoraggio con tre colleghi del nostro dipartimento), di 
articoli e recensioni su riviste, di capitoli in miscellanee, di vari interventi agli atti di convegni nazionali e 
internazionali. 
La relazione presentata dà conto dell‟amplissimo lavoro speso nella progettazione di eventi e di incontri di 
studio, oltre alla partecipazione a numerose manifestazioni legate ai temi delle ricerche proprie e della 
scuola veneziana. 
Il Comitato pertanto esprime un giudizio pienamente positivo circa l‟attività di ricerca della prof. 
Giovannella Cresci. 
   L‟attività di ricerca del dott. Sergio Zamperetti si muove attorno ad aspetti delle istituzioni signorili e 
feudali dello Stato Veneto. Attorno a questi temi nel corso del triennio ha pubblicato tre brevi interventi, due 
dei quali all‟interno di Festschrift. Un quarto, una relazione ad un convegno del 2009, è dichiarato in corso 
di stampa.  
Il Comitato ritiene che la produzione scientifica sia nel complesso troppo limitata e che la relazione non sia 
accettabile. 
   L‟attività di ricerca del prof. Marco Pozza si è rivolta verso aspetti della cancelleria veneziana tra XII e 
XV secolo e ai documenti vescovili della provincia gradense tra IX e XII secolo, temi sui quali ha pubblicato 
alcuni interventi. Ha inoltre pubblicato 5 voci per il Dizionario Biografico degli Italiani.  
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Il Comitato pertanto ritiene che nel complesso  l‟impegno di ricerca del prof. Marco Pozza sia da 
considerarsi accettabile. 
   L‟attività di ricerca del prof. Riccardo Ridi nel triennio 2012-2015 ha da un lato proseguito filoni di 
ricerca che aveva già praticato nei precedenti anni, quali l‟informazione bibliografica digitale e la 
deontologia professionale bibliotecaria, ai quali ha dedicato vari interventi. Nel frattempo ha però rivolto 
l‟attenzione verso temi più nuovi  nel campo della filosofia dell'informazione e del documento. In tale 
contesto si segnala soprattutto il cospicuo saggio, scritto insieme a Claudio Gnoli e pubblicato dal "Journal 
of documentation" nel 2014, sull‟ipertestualità e la teoria dell‟informazione nel quale si abbozza una linea di 
ricerca che il prof. Ridi intende approfondire nel prossimo triennio. 
Il prof. Ridi ha inoltre partecipato in veste di relatore a numerosi convegni e seminari.  
Nel complesso, il Comitato ritiene che l‟impegno di ricerca del prof. Riccardo Ridi sia da considerarsi 
pienamente positivo. 
   Il prof. Nico Stringa ha svolto nel corso del triennio un‟intensa attività di ricerca incentrata su temi quali 
la scultura dell‟Ottocento e del Novecento, il confronto tra artisti e intellettuali, la storia dell‟Accademia di 
Belle Arti, della Biennale e delle esposizioni di Ca‟ Pesaro a Venezia. I risultati di queste indagini sono stati 
presentati anche in occasione di significative esposizioni, accompagnate da monografie da lui curate, su 
artisti quali Cosroe Dusi, Federico Bonaldi e Arturo Martini, del quale si sottolinea in particolare la mostra 
tenutasi presso Palazzo Fava a Bologna nel 2013. L‟impegnata indagine sulla scultura contemporanea 
emerge anche dalle pubblicazioni su Carlo Sbisà, Bruno De Toffoli, Giovanni Petucco.  
Il prof. Stringa è stato invitato presso enti e istituzioni a convegni dedicati ai rapporti tra arte e letteratura, 
sulla critica d‟arte, sugli artisti operanti in Veneto ed è stato coinvolto dalla Galleria Nazionale d‟Arte 
Moderna di Roma per la mostra “Secessione e Avanguardia”. Saranno editi inoltre a breve sia il catalogo 
generale dell‟artista Giuseppe Santomaso che il volume dedicato all‟Ottocento della Storia dell‟Accademia 
di Belle Arti di Venezia, dei quali è curatore, che hanno comportato tre anni di ricerche. 
Il Comitato pertanto esprime un giudizio  pienamente positivo circa l‟attività di ricerca del prof. Nico Stringa. 

 
6.  Relazioni di assegnisti  
     Il Presidente propone all‟esame dei componenti il Comitato le relazioni sull‟attività di ricerca svolta dai 
seguenti assegnisti e i relativi giudizi dei tutores: 
Ferri Margherita – giudizio del prof. Gelichi;  
Moine Cecilia - giudizio del prof. Gelichi; 
Palazzo Silvia – giudizio della dott.ssa De Vido; 
Provesi Chiara – giudizio del prof. Gasparri. 
Il Comitato approva le relazioni delle dott. Ferri, Moine, Palazzo, Provesi. 
 
7. Cultori della materia 

Il Comitato unanime approva le seguenti proposte di cultore della materia:  
   Provesi Chiara – titolo di dottore di ricerca in Storia sociale europea del Mediterraneo dal medioevo 
all‟età contemporanea e negli ultimi due anni assegnista di ricerca presso questo Dipartimento.  Proposta 
dal prof. Gasparri quale cultrice della materia per Storia Medievale. 
   Trentin Mia - titolo di dottore di ricerca in Storia sociale europea dal medioevo all‟età contemporanea, 
proposta dalla prof. De Rubeis per Epigrafia medievale.   
   
8. Varie 

Non vi sono argomenti. 

 

La seduta è tolta alle ore 16.40.   

           Il Presidente                                                                                      Il  Verbalizzante 

    prof. Saverio Bellomo      sig.ra Stefania Bovo 
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   Il giorno 14 dicembre 2015, alle ore 9.00, si è riunito in riunione telematica  il Comitato per la 

Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici per discutere il seguente ordine del giorno: 

 
1. Approvazione del verbale del 13.10.2015; 
 
2. Richieste di congedo per motivi di studio dei proff. Marco Fincardi e Marco Pozza; 

 
3. Pubblicazioni presso Editori esterni – richiesta del prof. Zanato; 

 
4. Integrazione alla relazione triennale del dott. Zamperetti; 

 
  5. Approvazione relazioni assegnisti; 
 
  6. Proposta di Visiting Researcher; 
 
  7. Cultori della materia. 
 
   All'appello la composizione del Comitato è risultata la seguente: 
                Presenti               Assenti  

1- Bellomo Saverio                                  1                                 

2- Gelichi Sauro                                       2                                                                               

3- Infelise Mario          3                

4- Mastandrea Paolo                               4 

5- Portinari Stefania            5                                                                                                           

   Presiede la riunione il prof. Saverio Bellomo. Funge da  verbalizzante la sig.ra Stefania Bovo. 

 

1. Approvazione del verbale del 13.10.2015 

  Tutti i presenti alla seduta odierna, presenti alla seduta del 13.10.2015, approvano il relativo 
verbale. 
 
2. Richieste di congedo per motivi di studio dei proff. Marco Fincardi e Marco Pozza  

  Il prof. Bellomo informa che sono giunte le richieste di congedo per motivi di studio dei proff. 
Marco Fincardi e Marco Pozza, ex art. 17 D.P.R. 382/80, per l’A.A. 2016/17. 
   Le attività di ricerca del prof. Fincardi  verteranno su: 1) Emigrazione di braccianti dell’area 
padana nelle miniere della Pennsylvania (1880-1914) e loro strumenti associativi e politici; 2) 
Turismo giovanile italiano ed europeo in Italia dal 1938 al 1970; 3) Visiting Professor nel 
Séminaire d’études italiennes dell’Université Paris 8 (Francia); 4) Visiting Professor 
all’Universidad del Litoral (U.L.) di Santa Fe (Argentina). Le ricerche verranno effettuate presso 
numerosi archivi e biblioteche italiani ed esteri. 
   Le ricerche del prof. Pozza verteranno sulla tipologia documentaria dei cartulari medievali, con 
particolare attenzione a quelli comunali e utili confronti con quelli vescovili e monastici, e saranno 
effettuate presso British Library e Biblioteca Apostolica Vaticana. 
   Il Comitato approva i progetti di ricerca. 
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3. Pubblicazioni presso Editori esterni – richiesta del prof. Zanato 
   Il Comitato esamina la richiesta del prof. Tiziano Zanato di utilizzare € 3.000 dei propri fondi 
ADIR, da aggiungere a € 5.000 già stanziati dal Rettorato e messi a disposizione nel bilancio di 
Dipartimento per la pubblicazione presso SISMEL – Edizioni del Galluzzo, del volume “Atlante 
dei canzonieri in volgare del Quattrocento”, a cura del prof. Zanato stesso e del prof. Comboni 
dell’Università di Trento. 
Il volume raccoglie contributi di una quarantina di studiosi, per lo più giovani, di tutta Italia ed è 
destinato alla collana “Archivio romanzo” dell’editore SISMEL. 
Il Comitato ritiene che la richiesta del prof. Zanato di integrare con i propri fondi ADIR la somma 
stanziata dal Rettorato per la pubblicazione del volume “Atlante dei canzonieri in volgare del 
Quattrocento” sia del tutto motivata, sia per la collana di destinazione, congruente e opportuna 
per lo specifico lavoro, sia perché dà compimento a un progetto già approvato alcuni anni or 
sono. 
 
4. Integrazione alla relazione triennale del dott. Zamperetti   
     Il prof. Bellomo comunica che il dott. Zamperetti ha inviato un’integrazione alla propria 
relazione triennale – periodo di riferimento 31.3.2012/31.3.2015 - già trattata durante la scorsa 
riunione del Comitato del 13.10.2015, e che di seguito si riporta: 
“         Riesaminando la relazione presentata ho osservato, specie nella parte fondamentale dedicata al 
rendiconto dell'attività ricerca svolta nel triennio e agli obbiettivi futuri, un'eccessiva stringatezza e anche 
talune omissioni che probabilmente, per mia responsabilità, ne hanno impedito una completa valutazione. 
Soprattutto perchè gli stessi 4 articoli presentati apparivano quasi decontestualizzati e non in grado di dar 
conto delle ampie ricerche che ne costituiscono la base.  
L'articolo apparso in “Studi veneziani”, ad esempio, rappresenta il primo punto fermo di una ricerca assai 
più ampia che si sta prefiggendo l'obbiettivo di reintepretare la  formazione stessa degli stati regionali 
italiani nel primo 'Quattrocento. Quello che le mie ricerche sull' espansione territoriale veneziana stanno 
dimostrando è che il processo costitutivo dello Stato si compie in un contesto molto più biunivoco di quanto 
si sia sempre pensato, che il rapporto contrattuale tra futura Dominante e i principali tra i sudditi non è solo 
una conseguenza delle successive necessità di assestamento, ma invece una premessa strutturale, 
imprescindibile per la stessa edificazione statale. 
Nel caso vicentino che tratto nell'articolo in questione è in fondo uno specifico gruppo parentale della 
locale aristocrazia, già egemone in età viscontea, che alla fine sceglie di respingere i tentativi carraresi e 
dirottare invece centro urbano e contado all'interno di un'entità statale che gli stessi patrizi veneziani non 
avevano ancora deciso se costituire o meno. Inevitabile pertanto che al capo riconosciuto di questo 
lignaggio, Giampietro de' Proti, venissero sin da subito attribuiti riconoscimenti di inusitata rilevanza, tali da 
non essere ritenuti reali dalla storiografia che precedentemente si era occupata  di questo periodo. In 
questo senso sono riuscito ad esempio a trovare negli archivi veneziani la prova documentaria 
dell'avvenuta elezione dello stesso de' Proti alla carica di Capitano di Padova, unico caso di un nobile 
suddito nominato rettore di una città capoluogo in tutta la storia dello Stato veneziano di Terraferma. 
Sviluppando queste ricerche anche per le altre province suddite, ho recentemente scoperto che  ad 
esempio anche a Brescia dinamiche assai simili avevano contrassegnato la dedizione a Venezia. In 
questo caso Pietro Avogadro, riconosciuto poi come capo del partito filo-veneziano, si era posto alla testa 
di una vera e propria congiura locale che finisce per forzare l'intervento di un ancora recalcitrante e 
dubbioso governo veneziano. E alla fine, perseguito il suo obbiettivo, ottiene inevitabilmente di estendere 
ad una quindicina di altri cives bresciani, aderenti o appartenti al suo ampio fronte parentale,  il generoso 
riconoscimento veneziano. 
           Questa ricerca, soprattutto per i suoi risultati, si riverbera inevitabilmente anche su quella che sto 
approfondendo sulla Repubblica di Venezia e il suo dominio di Terraferma nel sistema degli Stati italiani 
dalla pace di Lodi alle guerre d'Italia.  Anche in questo caso i risultati conseguiti, che quasi sempre 
vengono presentati in anteprima durante le lezioni dei miei corsi, hanno già ottenuto di affrontare molti dei 
miti storiografici, antichi e recenti, relativi soprattutto al periodo precedente e successivo alla crisi dopo la 
disfatta di Agnadello. L' “Immoderata dominandi cupiditas” veneziana come causa scatenante del conflitto, 
l'asserito attacco congiunto francese e imperiale, il tradimento generalizzato delle aristocrazie suddite e 
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invece l'indefessa fedeltà delle popolazioni comitatine rappresentano infatti alcune tra le più diffuse 
certezze storiografiche che le mie ricerche stanno sempre più chiaramente ridiscutendo. 
       Gli altri tre articoli, due usciti e uno ormai prossimo alle stampe, appartengono invece all'altro e 
principale filone di ricerca cui da tempo mi sto dedicando, cioè alle istituzioni signorili e feudali nello Stato 
veneziano  dalla guerra di Candia alla caduta della Repubblica. L'arco cronologico scelto dipende da due 
considerazioni. La prima è che sui secoli precedenti ho già pubblicato un'ampia monografia (I piccoli 
principi. Signorie locali, feudi e comunità soggette nello Stato regionale veneto dall'espansione territoriale 
ai primi decenni del '600), la seconda dipende dal fatto che la guerra di Candia rappresenta in questo 
senso una sorta di cesura rispetto al periodo precedente. Oberata dall'onere di difendere con le sue sole 
forze quello che era considerato una sorta di simbolo del suo domio marittimo, fu da quel periodo che 
Venezia finì per dover assumere provvedimenti di finanza straordinaria che finirono per ripercuotersi con 
forza sul suo dominio di Terraferma. Si trattava, come ho ritenuto di titolare il mio articolo, di vendere 
appunto “il non vendibile”, per esempio lo stesso titolo patrizio, i beni comunali, alcune cariche e uffici 
pubblici e, cosa che ho approfondito più nel dettaglio, anche e per la prima volta nella storia della 
Repubblica favorire un'alienazione generalizzata di giurisdizioni feudali. In questo caso mi sembrava di 
grande interesse verificare l'atteggiamento dell'ormai anziano Gasparo Lonigo, consultore in iure di 
formazione sarpiana da sempre animato da un senso ampio e profondo della pienezza della sovranità 
statale, di fronte a queste trasformazioni. Inoltre durante lo scavo archivistico mi sono imbattuto in un suo 
scritto autografo che mi ha consentito di stabilire che era in realtà più anziano di cinque anni rispetto a 
quanto si era sempre creduto. 
           Questa ricerca si può ormai ritenere conclusa, anche se nei giorni scorsi ho considerato la 
possibilità di tornare in Archivio di Stato a Udine per approfondire ulteriormente alcuni aspetti,  e dovrebbe 
quanto prima sfociare in una monografia che in qualche modo dovrò limitare nelle dimensioni. Le vendite 
generalizzate dopo le leggi del 1645 e 1647 costituiranno la prima parte, mentre gli altri due articoli 
presentati anticipano tematiche riguardanti alcuni dei capitoli successivi. Quello della trasformazione del 
ruolo e della figura stessa dei feudatari giurisdizionali,  e quello della percezione stessa della feudalità 
nella Venezia del secondo Settecento. In ultima analisi la sostanziale assenza presso le lagune di quel  
dibattito sull'abolizione del feudalesimo presente invece con ben altro vigore in altri Stati italiani. D'altra 
parte mentre nello stesso tempo episodi simili, presa di possesso del feudo da parte di un nuovo 
giusdicente, si verificavano con buona regolarità anche nelle province dello Stato veneziano, Carlo Goldoni 
volendone rappresentare uno aveva deciso di ambientarlo nel regno di Napoli. Quasi che fosse necessario 
un altrove per rendere credibile l'azione. 
        Le prospettive per il futuro sono appunto quelle di concludere la monografia di argomento feudale, per 
quale ho accumulato nel tempo una amplissima mole documentaria, e di proseguire le ricerche delineate 
nella prima parte di questa integrazione, che mi auguro sia stata in grado di dar conto più e meglio di prima 
dell'attività di ricerca svolta nell'ultimo triennio e degli obbiettivi futuri.” 

Il Comitato per la ricerca  prende atto dell’integrazione alla relazione triennale del dottor 
Zamperetti nella quale si prefigura lo sviluppo delle proprie ricerche; lo ringrazia delle 
informazioni che contestualizzano meglio la sua produzione scientifica. 
Prende atto altresì delle assicurazioni circa l’evoluzione futura e resta in attesa di una 
concretizzazione del progetto in una pubblicazione della quale darà conto nella relazione del 
prossimo anno. 
 
 
5.  Relazioni di assegnisti  
     Il Presidente propone all’esame dei componenti il Comitato le relazioni sull’attività di ricerca 
svolta dai seguenti assegnisti e i relativi giudizi dei tutores: 
Gavagnin Katia – giudizio della prof. Rova;  
Girotto Elisa  – giudizio della prof. Rova; 
Losappio Domenico – giudizio del prof. Alessio; 
Melchiorre Matteo – giudizio della prof. Rapetti; 
Rossetto Luca – giudizio del prof. Povolo; 
Simion Samuela – giudizio del prof. Burgio 
Valerio Francesco – giudizio del prof. Cingano 
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Il Comitato unanime approva le relazioni dei dott. Gavagnin, Girotto, Losappio, Melchiorre,  
Rossetto, Simion, Valerio. 
 
 
6.   Proposta di Visiting Researcher   
              Si approva la seguente proposta del prof. Casellato di Visiting Researcher: 

  prof. Bernardo Carrizo, professore associato di Historia Argentina all’Universidad Nacional del 
Litoral (Santa Fe - Argentina), studioso di storia politica, che durante la sua permanenza a 
Venezia – dal 10 aprile al 10 maggio 2015 – parteciperà presso la nostra Università al convegno 
internazionale “Autoritarismo en el mundo ibérico e iberoamericano” (13-15 aprile 2016) e al 
seminario “Ascoltare il lavoro 2016” sul tema “Etnia e classe nelle culture del lavoro e nelle 
relazioni sociali in Italia, Stati Uniti e Argentina” (5-6 maggio 2016).  
La permanenza presso il nostro Dipartimento del prof. Carrizo consentirà di proseguire il 
confronto sulle declinazioni e composizioni dei concetti di “popolo”, “nazione”, “stato”, “razza” e 
“classe” nelle culture politiche, nel discorso pubblico e nella storiografia in Argentina e Italia.  
Inoltre il prof. Carrizo attenderà alla implementazione dell’accordo di doppio titolo della laurea 
magistrale in Storia tra UNL e UC’F  (CV depositato agli atti della segreteria). 
 
 
7. Cultori della materia 
    Il Comitato unanime approva le seguenti proposte di cultore della materia:  
Frison Chiara, rinnovo proposto dal prof. Bellomo  per Filologia della letteratura italiana; 
Gavagnin Katia, proposta dalla prof. Rova per il SSD L-OR/5 Archeologia e Storia dell’Arte del  
                           Vicino Oriente antico; 
Liosatou Eugenia, proposta dalla prof. Carpinato per Lingua greca e Letteratura neogreca; 
Rossetto Luca, rinnovo proposto dal prof. Povolo per il SSD SPS/03 Storia delle istituzioni  
                         Politiche; 
Crivellari Cinzia, proposta dalla prof. De Rubeis per le attività relative ai corsi TFA di Laboratorio 
                          didattico-pedagogico e Laboratorio di Metodologia e Didattica della Storia, e ai  
                          PAS di Metodologia e Didattica della Storia; 
Simion Samuela, rinnovo proposto dal prof. Burgio per Filologia romanza. 
 
 

La seduta è tolta alle ore 10.00.  

 

           Il Presidente                                                                                      Il  verbalizzante 

    prof. Saverio Bellomo                             sig.ra Stefania Bovo 
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